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La
divisione del lavoro è uno dei concetti centrali della teoria
economica moderna e riguarda tutte le organizzazioni umane (dalle
piccole alle grandi). Del resto, come si sa, il lavoro è uno dei
fattori fondamentali della produzione e la sua organizzazione è
essenziale nell’evolvere di una società e nella crescita della
qualità della vita delle persone.
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1)
Il libero mercato aumenta il benessere di tutti coloro che vi
partecipano. Questo accade perché lo scambio incentiva la
specializzazione all’interno della produzione e contemporaneamente
sollecita l’automazione e l’innovazione. E man mano che si rafforza
la specializzazione (e con essa cresce l’autonomia e l’innovazione)
tanto più aumenta il livello dei beni e servizi destinati a tutte
le persone interessate.

  
2) L’aumento della produzione
economica complessiva è collegato ad una più ampia
specializzazione; di converso una maggiore specializzazione è
conseguenza di un aumento degli scambi commerciali, i quali, a loro
volta, sono determinati dall’allargamento dei confini di
mercato.
  
3) La specializzazione che si
realizza attraverso la teoria dei vantaggi comparati aumenterà il
livello della produzione economica complessiva, anche se ciò non
comporterà l’aumento della produttività di ogni singolo lavoratore;
ogni individuo, del resto, non può che avere benefici dall’aumento
dell’efficienza produttiva dei propri interlocutori
commerciali.
  
4) Il libero scambio e il
protezionismo non determinano, nel lungo termine, il tasso di
occupazione di uno stato; del resto, le decisioni di politica
commerciale hanno un ruolo solamente sul tipo di professione che
sarà richiesto; per dirla in parole povere, il libero scambio
sottrae posti di lavoro alle imprese che soffrono di uno svantaggio
comparato e, per altro verso, li aumenta a quelle che hanno un
vantaggio comparato; il protezionismo, invece, ha l’effetto
contrario. 
  
5) Il commercio non diminuisce i
livelli occupazionali di un’economia nazionale, in quanto le
importazioni incentivano gli stranieri ad esportare maggiormente
beni e servizi prodotti in quella diversa economia nazionale o ad
investire maggiormente in quella nazione; di conseguenza, in tutti
i casi lievitano i posti di lavoro annullando di fatto quelli persi
a causa delle importazioni. 
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La
divisione del lavoro è uno dei concetti centrali della teoria
economica moderna e riguarda tutte le organizzazioni umane (dalle
piccole alle grandi). Del resto, come si sa, il lavoro è uno dei
fattori fondamentali della produzione e la sua organizzazione è
essenziale nell’evolvere di una società e nella crescita della
qualità della vita delle persone.

  
Nella contemporaneità coloro che
operano con maggiore efficienza nella divisione del lavoro sono
quelli che si occupano prevalentemente della gestione e
organizzazione dell’impresa.
  
C’è comunque da rilevare che nel
lavoro si creano delle gerarchie giustificate dal fatto che nessuno
può compiere tutti i lavori contemporaneamente. Inoltre, è opinione
diffusa che per inserire le persone nell’organizzazione d’impresa
sia necessario che esse dimostrino di possedere specifiche
competenze e abilità.
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